
MISTERO intorno a «Mr. Big». In Gran Breta-

gna è scattata una gigantesca caccia all’uo-

mo dopo i falliti attentati del week-end a Lon-

dra e a Glasgow: la polizia sta cercando un

«sospetto chiave»

(nome in codice «Mr.

Big») e altre due per-

sone che farebbero

parte della cellula di Al Qaeda re-
sponsabiledellanuovacampagna
terroristica.Lapoliziahafinoraar-
restato otto terroristi di origine
mediorientale, tra cui la presunta
«mente» (Mr. Big) dei falliti atten-
tati.
Intelligentie istruiti,prontiacura-
re la gente per lavoro come ad uc-
ciderla per una causa: due degli
uomini arrestati in connessione
con i falliti attentati di Londra e
Glasgow sono medici arrivati in
Gran Bretagna dal Medio Oriente
per costruirsi una carriera. Un da-
toche fa riflettere sucomeAlQae-
da riesca a fare presa non soltanto
su giovani alienati, ma anche su
chi può permettersi di guardare
con ottimismo al proprio futuro.
Uno dei due medici è un giovane
con una brillante carriera da neu-
rologo davanti a sè: Mohammed
Jamil Abdelkader Asha, un 26en-
ne giordano, arrestato insieme al-
la moglie Dana, 27 anni, lungo
l’autostrada M6 nella contea del
Cheshire, non lontano da Liver-
pool. E c’è chi, nell’intelligence di
Amman, indica proprio in lui il
«Mr Big», stratega della nuova of-
fensiva del terrore jihadista in
GranBretagna.L’altroèunirache-
no di nome Bilal Abdulla, si è lau-
reato a Baghdad 3 anni fa ed è
uno dei due uomini che a bordo
di una Cherokee in fiamme sono
penetrati nell’aeroporto di Gla-
sgow tentando di farsi esplodere.
Asha si è trasferito nel Regno Uni-
to nel 2005 e lavorava presso il
North Staffordshire Hospital di
Stoke-on-Trent, non lontano da
Manchester.
Abdulla ha studiato medicina a
Baghdad e in Gran Bretagna lavo-
ravapressoilRoyalAlexandraHo-
spital di Paisley, nella periferia di
Glasgow, lo stesso ospedale dove
è ricoverato in condizioni gravi il
suo «compagno» della Cherokee,
quellochesièdatofuocoriportan-
do profonde ustioni, e dove ieri le
forze dell’ordine hanno procedu-
to all’esplosione controllata di
un’auto «sospetta» nel parcheg-
gio interno. «Sono persone estre-
mamente istruite e intelligenti. È
stato insegnato loro come guarire
lagente,manonostanteciòstava-
noprogettandoatrocità incredibi-
li», ha detto una fonte dei servizi
di sicurezza britannici al tabloid
Daily Mail. A sentire i vicini della
lorocasaaPriamClose,aNewcast-
le-under-Lyme, ora sotto setaccio
da parte della polizia, nè Asha nè
la moglie Dana rispondevano all'
identikit del terrorista. A quanto
pare la giovane donna lavorava
come insegnante part-time e di-
stribuiva cataloghi di vendite per
corrispondenza. «Sembrava mol-
to timida, ma una brava perso-
na», ha detto una vicina. A quan-
toè trapelato ieri , ScotlandYard è
riuscita a individuare e smantella-
re con inconsueta rapidità la ban-
da terroristica con «i medici della
morte»graziesoprattuttoai telefo-
nini che dovevano far detonare
nel centro di Londra nella notte
tragiovedìevenerdì ledueMerce-
des imbottite di petrolio, gas e
chiodi e che invece hanno fatto
clamorosamentecilecca.Letelefo-
nate partite e ricevute dai due cel-
lulari - in particolare quelle di

un’agenzia immobiliare di Gla-
sgow, Let It - hanno permesso agli
investigatoridi risalireacolposicu-
ro fino ai terroristi. Già venerdì se-
ra, meno di 24 ore dopo il ritrova-
mento delle Mercedes, una delle
qualidoveva in apparenza far stra-
ge nell'affollatissimo club Tiger Ti-
ger, la polizia era sulle tracce del
dottor Bilal Abdulla e del suo ami-

co fondamentalistachesabatopo-
meriggio hanno seminato il pani-
co all’aeroporto di Glasgow con
l'incendio della Jeep Cherokee.
Scotland Yard non ha dubbi sul
fatto che i tre falliti attentati sono
opera di un’unica cellula e di
un’unica mente: sulla Jeep Chero-
kee di Glasgow erano state infatti
stivate bombole di gas analoghe a

quelle rinvenute sulle due Merce-
des di Londra. Malgrado il gruppo
composto tutto da stranieri appa-
ia in larghissima misura neutraliz-
zato, il governo del neopremier
Gordon Brown ha mantenuto an-
che ieri al massimo dei cinque li-
velli («critical») l’allarme terrori-
smo: non può infatti escludere
che un qualche cane sciolto della

cellulasiaancora inlibertàcontut-
to quanto occorre per compiere
da kamikaze la strage finora man-
cata. Sono intanto scattate ieri
mattina, nel tentativo di scongiu-
rare ulteriori attentati, nuove re-
strizioni nell’accessoagli aeroporti
del Regno Unito: auto e taxi non
possonopiùavvicinarsiagli ingres-
sidei terminale ipasseggeri -colpi-

ti da questo ulteriore giro di vite -
sonostati invitatia farusodeimez-
zi pubblici. L’incubo jihadista var-
ca anche l’Oceano. Al Qaeda sta
preparando un’azione terroristica
«spettacolare» questa estate negli
Usa: è quanto rivela un rapporto
della polizia Usa. «Ciò ricorda gli
allarmie lesegnalazionidell’estate
del 2001», avverte la fonte.

Mescolano i loro esplosiviartigianalinella
vasca da bagno di casa.Comprano i com-
ponenti di bombe liquide, innocui se presi
da soli devastanti se bene assemblati, dal
ferramentasottocasa.Siaddestranonavi-
gando via Internet nei siti jihadisti che ri-
portano il manuale del perfetto «shahid».
Hanno una istruzione media o medio-al-
ta. Buon inserimento sociale. Nascondo-
nodietro unavita assolutamentenormale
i folli progetti di cui si fanno esecutori. So-
no gli aspiranti martiri della guerra santa
del terrore. Sono ikamikazedellaportaac-
canto. Quelli che hanno provocato le stra-
gi del 7 luglio 2005 a Londra, quelli che
volevano fare il bisnella capitalebritanni-
caeall’aeroportodiGlasgow. Il complotto
del sette luglio è stato il primo di questo
nuovo genere a colpire il Regno Unito:
Mohammed Siddique Khan e i suoi tre
complici,pureaddestrati inPakistan,han-
no messo in atto un piano tanto mortale
quanto artigianale, usando fertilizzante
invece che tritolo osemtex, edetenatori ru-
dimentali. Risultato: 56 morti, compresi
loro stessi, a dimostrazione che anche i
«piccoli attentatori» sono una minaccia
letale. I loro emuli falliti, quelli del 21 lu-
glio2005chepoisono finiti tutti inmanet-
te, hanno usato lo stesso metodo di prepa-
razione, solo che la loro estrema imperizia
ha fatto saltare in aria solo i detonatori. E
il terrorismodellaportaaccantoha fatto il
suo clamoroso ritorno in questi giorni: pur
mostrandounascarsacapacitàorganizza-
tiva - una loro auto imbottita di benzina,
gas e chiodi è stata addirittura portata via
con il carro attrezzi - hanno parimenti in-

dicatocomequegli ordignigrossolanipote-
vano fare una carneficina, a Londra come
aGlasgow, se i terroristi fossero statiaiuta-
ti dalla fortuna. Un pericolo del genere è
estremamente elusivo, e questa è precisa-
mente la sua forza: i servizi britannici e
Scotland Yard hanno detto da subito che
nessunaindicazioneeraemersa cheunat-
tacco di questo tipo fosse in preparazione,
pure nel generale livello di attenzione. Ep-
pure, in silenzio, su scala piccolissima,
questa cellula preparava il suo piano mor-
tale. Un punto di riferimento della nuova
generazionedei terroristidellaportaaccan-
to è Dhiran Barot, 34 anni, angloindiano
poi convertito all’Islam, in carcere dal-
l’agosto 2004 e condannato all’ergastolo
nel novembre 2006 da un tribunale ingle-
se. Il signor Barot, di mestiere tipografo,
era il tipo che tutti vorrebbero come vicino
di casa: premuroso, collaborativo, fami-

glia regolare, il primo a salutare. E il pri-
mo a farsi venire in mente il «Gas Limos
Projeet».Di cosa si trattasse gli agenti del-
l’antiterrorismo di Scotland Yard l’hanno
scoperto dopo averlo arrestato e decriptato
un file (nome in codice «Brad Pitt») del
suo notebook.
Il piano consisteva nel creare una catena
di attentati in Gran Bretagna e negli Usa,
utilizzando limousine imbottite di gas,
benzina ed esplosivi. Nel file «Brad Pitt»,
l’angloindianoconvertitosial Jihadgloba-
lizzato sintetizzava così i suoi propositi:
creare un «inferno». E per raggiungere lo
scopo sottolineava che era «consigliabile»
di inzeppare le limousine-bomba di liqui-
do infiammabile. Barot ha fatto scuola.
Permettere inpratica ilprogettononc’èbi-
sogno di chissà quali finanziamenti, co-
perture, agganci...Basta avere un garage
nel quale assemblare le bombe, fornirsi di

un elemento base, il triperossido di triace-
tone, realizzabile con ingredienti reperibili
in un qualsiasi supermarket, o dal ferra-
menta, o in una stazione di servizio, o in
un negozio di elettronica. Nella lista della
spesa dei terroristi-fai- da-te non possono
mancare l’acetoneper leunghie, la tintura
per i capelli, le batterie, lampadine, radio
giocattoli e telefonini: nasce così la «ma-
dredi Satana», lamiscelausatanellastra-
ge del 7 luglio 2005 a Londra.
I terroristi della porta accanto sono «edu-
cati, gentili»: così veniva descritto da ami-
ci, parenti e vicini di casa, Waheed Za-
man, 22 anni. Wahed giocava al calcio e
tifavaLiverpool.Nelle sueuscite serali con
gli amici, la meta era quasi sempre il
McDonald’s dietro casa. Cibo preferito:
hamburger e patate fritte. Wahed e i suoi
amici-complici erano dei «British-born
boys». Irreprensibili. Fino a quella notte

dell’agostodiunannofa,quandogliagen-
tidiScotlandYardarrestanoWaheedeal-
tri otto, con un’accusa terribile: volevano
colpire l’aeroporto di Heatrow. C’è da ag-
giungere che Wahhed aveva studiato alla
London metropolitan university e si era
brillantemente laureato in scienze biome-
diche.SpiegaOliverRoy, tra ipiùautorevo-
li studiosi dell’Islam radicale armato: «I
membri della rete si comportano spesso in
netto contrasto con al logica di ogni vera
clandestinità. Condividono alloggi e conti
bancari, si fanno reciprocamente da testi-
monidinozze, controfirmano il testamen-
to di un compagno di lotta e così via. La
compattezza viene dall’effetto di gruppo,
non dalle tecniche dell’azione segreta». I
terroristidellaportaaccantosonoparte in-
tegrante della Generazione Internet. Pa-
droneggiano perfettamente lo strumento e
lopieganoai lorodisegni dimorte: un «cy-
ber terrorista»,adesempio,usandounpro-
gramma scaricato da Internet, può far
esplodere una serie di bombe, ognuna del-
le quali è attivata da un cellulare. Condi-
zione fondamentale: saper usare un com-
puter. Navigare in Internet serve anche, ai
terroristi della porta accanto, per acquisire
il manuale del perfetto combattente:
al-BattarTrainingCamp, campodiadde-
stramentoonline targatoComitatomilita-
re dei mujihaddin della penisola arabica.
Unvademecumintreparti: inquadramen-
to geopolitico sulle ragioni della guerra\
istruzioniper fabbricarearmidiogni gene-
re\operazioni clandestine.Cosi si forma il
terroristadellaportaaccanto.Prontoacol-
pire. Ovunque.  u.d.g.

I NUOVI TERRORISTI Gli aspiranti martiri della guerra santa spesso sono uomini con una vita assolutamente al di sopra di ogni sospetto

Quei kamikaze della porta accanto

Ma gli strumenti
rudimentali e la loro scarsa
capacità organizzativa
non smorzano la minaccia
che rappresentano

Il complotto per le stragi
del 7 luglio del 2005
è stato il primo
di questo nuovo genere
di terrorismo

WASHINGTON
Un fronte quasi
unito sull'Iran
ma netta divisio-
ne sullo Scudo
Spaziale. Il presi-
dente america-
no George W.
Bush e il presi-
dente russo Vla-
dimir Putin, du-

rante un incontro con i giornalisti, in
un intervallo del loro insolito summit
nel Maine, hanno passato in rassegna
in un’atmosfera rilassata «tutti i mag-
gioriproblemibilaterali e internaziona-
li».Bush - che ha definito Putin «affida-
bile, trasparente e onesto» - ha cercato
di mostrare un fronte unito sull'Iran
mettendo in evidenza che la Russia

«condivide le nostre preoccupazioni»
sulla minaccia costituita dal program-
manucleare iraniano. «Siamouniti sul-
lanecessitàdicooperareper faregiunge-
re un messaggio fermo a Teheran», ha
detto Bush parlando con Putin al suo
fianco sullo sfondo di una vista pittore-
sca dell'Oceano Atlantico. «Quando
Russia e Stati Uniti parlano in sintonia,
èpiùfacileottenereeffetti -hadettoBu-
shparlando dellaquestione iraniana - e
quindi apprezzo l'atteggiamento della
Russia alle Nazioni Unite».
Anche Putin ha espresso ottimismo af-
fermandoche iduepaesi«continueran-
noadaveresuccesso»se lavorerannoin-
siemenell'ambitodelConsigliodiSicu-
rezza dell'Onu. Sulla difficile questione
dello Scudo Spaziale i due paesi appaio-
no lontani. Putin ha fatto a Bush una

nuovaproposta suggerendo che la coo-
perazione Usa-Russia sul sistema an-
ti-missile dovrebbe includere anche
l'Europa,allargandoildiscorsoancheal-
la Nato. «Il presidente Putin ha propo-
sto un approccio regionale alla questio-
nedelladifesaanti-missile -hadettoBu-
sh - e che dovremmo lavorare insieme
in modo bilaterale e anche col Consi-
glio Russia-Nato. Concordo con questa
idea». Ma Putin ha ribadito la sua posi-
zionechenondovrebbeessere necessa-
rioinstallare lebasidelsistemaanti-mis-
sile in Polonia e nella Repubblica Ceca.
Bush, nonostante l'opposizione della
Russia,haribaditochelebasiper loScu-
dospazialesarannoinstallate induepa-
esi dell'Est Europa, laRepubblica Cecae
la Polonia. E su questo la divergenza ri-
mane.

Nel Maine Bush e Putin divisi sullo Scudo
Mosca contro le basi in Polonia e Repubblica ceca. La Casa Bianca: si faranno

ITALIA

Rafforzata la sicurezza
di aeroporti e stazioni
Falso allarme a Ciampino

Controlli della polizia inglese all’aeroporto londinese di Heathrow Foto di Tim Ockenden/Ap

ROMA Falso allarme ieri sera a Roma, presso
l’aeroporto di Ciampino, dove poco dopo le
21 un pilota mentre stava compiendo le fasi
decollo del volo diretto a Colonia, ha notato
sullapista una personaconunozaino. Imme-
diatamente sono scattate le misure di sicurez-
za, i voli sono stati sospesi e nel giro di pochi
minuti l’uomo è stato bloccato. Si tratta di un
giovane etiope che aveva due zaini, uno più
grandeeunopiùpiccolo, fattibrillaredagliar-
tificeri. Sono intervenuti polizia, carabinieri,
nulcei speciali, Digos e Polaria. L’attività dello
scalo è stata sospesa e il giovane, senza docu-
menti,è statoa lungointerrogato.Restadaca-
pire come sia entrato in aeroporto visto che
era sprovvisto di biglietto. Non si esclude che
si tratti di un clandestino appena sbarcato da
un volo cargo o da un altro velivolo, o di una
persona entrata in un varco del recinto intor-
no all'aeroporto che intendeva prendere una
scorciatoia per uscire dal lato opposto.
L'escalation di attacchi terroristici in tutto il
mondo ha fatto innalzare ai massimi livelli
l'allertaanchenelnostropaese. IlDipartimen-
todiPubblicaSicurezzahainviatoall'indoma-
nidei falliti attentanti in Inghilterra, a prefetti
e questori una circolare che invita le forze di
polizia a rafforzare ulteriormente la vigilanza
sugli obiettivi sensibili.

Londra,presiduemedicimediorientali
Dopo gli attentati sventati in manette un iracheno e un giordano sospettato di essere la mente

Allarme dagli Usa: per l’estate la rete di Bin Laden prepara un attentato spettacolare

■ di Umberto De Giovannangeli

PIANETA
Londra blinda gli aeroporti

taxi e bus non possono
più avvicinarsi

all’ingresso dei terminal

Il numero dei terroristi
islamici catturati
è salito a otto
Ma la caccia continua
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